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S E D E

  OGGETTO: Chiarimenti per l’applicazione del Regolamento Urbanistico 

Con la presente si riassumono le conclusioni interpretative derivanti dalla riunione del 6.8.2004, nella quale sono stati esaminati gli artt. 112 ed altri, per la definizione del lotto da considerare, e l’art. 22, per gli interventi ammissibili in zone di “Ambito B” dei corsi d’acqua. 

Per uniformità di trattamento delle pratiche, i tecnici sono pertanto tenuti a rispettare i seguenti indirizzi interpretativi per l’applicazione della norma:

1)  Art. 112 (Aree residenziali della città lineare – PL)

Si esamina la distinzione effettuata al punto 112.3.1, relativa alla effettiva autonomia del lotto alla data del 8.4.2002, che è condizionata dai seguenti tre punti:

a) costituzione (per il lotto non edificato) di particella catastale autonoma.

In considerazione del mantenimento delle scelte urbanistiche effettuate nel Regolamento Urbanistico, indipendenti dalle preesistenti divisioni catastali, si intende che la diversa destinazione urbanistica presente su una medesima particella catastale, rende autonoma la parte interessata dalla possibilità edificatoria. 
b) non essere a servizio (con funzione di giardino, orto, ecc) di altra particella catastale della medesima proprietà.

A dimostrazione che il lotto non edificato non è a servizio di altra particella, verranno richieste dichiarazioni specifiche ai proprietari interessati, in quanto appare improbabile la verifica mediante gli atti d’ufficio a disposizione. 

c) Risultare accessibili da strada pubblica, privata o mediante servitù di passo.

L’accesso dovrà risultare evidenziato nelle planimetrie allegate al progetto.

2)  Art. 22 (Prescrizioni correlate agli ambiti idraulici)

In primo luogo si precisa che, dove eventualmente le planimetrie di individuazione degli Ambiti non risultassero corrette, per quota o per distanza, prevalgono le norme della Delibera C.R.T. 230/94 e le norme del P.I.T.

Prendendo in considerazione gli interventi interessanti le zone comprese nell’”Ambito B”, è stabilito che:

a) sono esclusi gli interventi di espansione edilizia richiesti in “Ambito B”

b) sono ammessi gli interventi per aree residue di completamento, e quindi in zone sostanzialmente edificate, nei limiti stabiliti dall’art. 22 al punto 22.6 (fino a 500 mq per intervento), previo ottenimento del parere del competente Ufficio Tecnico  in ordine alla non necessità  dell’area interessata per interventi di  regimazione idraulica nonché all’accertamento che l’intervento non sia  pregiudizievole comunque per la salvaguardia idraulica dell’intorno e con l’osservanza delle condizioni imposte dallo stesso ufficio.

IL DIRIGENTE

Dott. Massimiliano Volpi

